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Codice A1911A 
D.D. 6 ottobre 2021, n. 365 
Procedura di affidamento diretto mediante trattativa diretta sul MePA, ai sensi dell'art. 1, 
comma 2, lett. a) D.L. 76/2020 e s.m.i., per la progettazione della Base Informativa di 
Monitoraggio art. 4.6 Circolare Agid 1/2021 e delle attività di supporto. Impegno di spesa 
complessiva di Euro 46.970,00 o.f.i. sul cap 134943/2021 a favore di NETBRAIN s.r.l. Smart 
CIG: Z6532DCBBB. 
 

 

ATTO DD 365/A1911A/2021 DEL 06/10/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1911A - Sistema informativo regionale 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Procedura di affidamento diretto mediante trattativa diretta sul MePA, ai sensi 
dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. 76/2020 e s.m.i., per la progettazione della Base 
Informativa di Monitoraggio art. 4.6 Circolare Agid 1/2021 e delle attività di 
supporto. Impegno di spesa complessiva di Euro 46.970,00 o.f.i. sul cap 
134943/2021 a favore di NETBRAIN s.r.l. Smart CIG: Z6532DCBBB. 
 

 
Premesso che: 
 
il CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale, come modificato dal decreto legislativo n. 
179/2016, prevede all’art. 14-bis, comma 2, lettera h, che l’Agenzia per l’Italia Digitale (di seguito 
AgID) definisca «criteri e modalità per il monitoraggio sull’esecuzione dei contratti da parte 
dell’Amministrazione interessata» e in applicazione di quanto disposto, l’AgID ha predisposto ed 
emanato la circolare attuativa n. 4 del 15 dicembre 2016, approvata dal Direttore Generale con 
Determinazione n. 374/2016; 
 
a quattro anni dall’entrata in vigore della Circolare n. 4/2016, le Amministrazioni soggette al 
monitoraggio e l’Agenzia stessa hanno riscontrato la necessità di una semplificazione degli 
adempimenti previsti e di effettuare un aggiornamento del modello di monitoraggio ed a questo si 
sono aggiunte le modifiche apportate all’art. 14-bis, comma 2, lettera h a seguito dell’emissione del 
Decreto Legge luglio 2020 n.76; 
 
l’Agenzia per l’Italia Digitale ha, di conseguenza, aggiornato il quadro di riferimento con la 
circolare 1/2021, in vigore dal 20 gennaio 2021. Tale circolare introduce diversi elementi di novità 
e, abrogando la precedente circolare n.4/2016, nuovi criteri per l’individuazione dei contratti da 
sottoporre a monitoraggio. 
 
Considerato che: 



 

 
a seguito della Circolare AgID nr. 4/2016 la Regione ha svolto azioni di carattere organizzativo 
avviando un percorso di ridistribuzione delle competenze e con DGR n. 4-439 del 29.10.2019, ha 
attribuito esplicitamente al Settore Sistema Informativo Regionale, le competenze sul 
“monitoraggio della spesa ICT e dei contratti” in applicazione di quanto previsto al comma 1 del 
paragrafo 3.1 della circolare, individuando il Responsabile del Monitoraggio (Monitore) nel 
Dirigente dello stesso Settore. Tale nomina, comunicata ad Agid con nota prot. n. 2969/A1911A del 
12/03/2020, risulta coerente al comma 1, paragrafo 3.1 della circolare che prevede espressamente 
che “il Responsabile del Monitoraggio di norma è identificato, nel responsabile dell’Ufficio 
dirigenziale di cui all’art. 17 del Codice dell’Amministrazione Digitale” incarico attribuito al dott. 
Giorgio Consol, con DGR n. 35-8188 del 20.12.2018; 
 
con l’apporto della Ditta S.T.S. Studi Tecnologie e Sistemi srl, a seguito degli affidamenti attuati 
con DD n. 244/A1004B del 13.12.2017 e DD n. 63/A1911A del 17.03.2020 la Regione ha effettuato 
le attività di monitoraggio degli affidamenti al CSI Piemonte per il periodo 2018 e 2019 dei servizi 
in continuità e dei progetti di sviluppo software ai sensi della circolare n. 4/2016 di Agid ; 
 
le attività di monitoraggio effettuate sugli affidamenti al CSI Piemonte per il periodo 2018 e primo 
semestre 2019 hanno evidenziato come le stesse rappresentano uno strumento per 
l’Amministrazione regionale al fine di migliorare la gestione degli affidamenti ed i processi di 
governance IT della Regione; 
 
la nuova circolare n. 1/2021 prevede all’art. 4.6 che il Monitore predisponga un repository 
denominato “BIM – base informativa di monitoraggio” che dovrà contenere la documentazione 
contrattuale della fornitura e del monitoraggio così come ribadito nell’Allegato 2; 
 
la BIM si configura, quindi, quale strumento primario a supporto del monitoraggio e rappresenta 
pertanto una risorsa necessaria e strategica da mettere a disposizione del Monitore e 
dell’amministrazione. Tale strumento sarà il mezzo che faciliterà l’accesso alle informazioni in 
modalità strutturata, la comunicazione, la valutazione degli indicatori, lo scambio di informazioni e 
la definizione dei documenti di monitoraggio, e, parallelamente, dovrà rappresentare lo strumento di 
confronto con l’istituzione, come punto di snodo informativo e di servizio integrato per tutti gli 
stakeholder coinvolti nei contratti; 
 
si è provveduto a comunicare ad Agid, con nota prot.n. 6927/A1911A del 18.06.2021, la lista dei 
contratti sottoposti a monitoraggio, per il periodo compreso dal 01.01.2020 al 31.12.2020, che il 
Monitore ha individuato in coerenza con i criteri definiti al punto 2.2 “Monitoraggio 
sull’esecuzione”; 
 
per la messa in esercizio del nuovo modello semplificato di monitoraggio, descritto nella circolare 
1/2021 da AgID, è necessario disporre di un supporto professionale che collabori alle attività 
relative al dispiegamento dello stesso; 
 
risulta pertanto necessario individuare un fornitore, dotato della necessaria competenza 
professionale e di un’adeguata esperienza relativa al monitoraggio dei contratti ICT per la 
progettazione della Base Informativa di Monitoraggio di cui art. 4.6 della Circolare Agid 1/2021 e 
delle relative attività di supporto. 
 
Considerato che la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 “Disposizioni per la formazione del Bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato”(Legge di stabilità 2016) prevede all’art. 1, commi 512 e seguenti 
che “Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi 



 

informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i 
beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai 
propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip S.p.A. o i soggetti aggregatori, ivi 
comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi 
soggetti”; 
 
visto l’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. che prevede procedure semplificate di affidamento per i 
contratti sotto soglia comunitaria ed in particolare il comma 2, lettera a) che prevede la possibilità di 
affidare “mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici”; 
 
visto l’art. 1 del D.L. 76/2020, modificato dalla L. n. 120/2020, che prevede che le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento delle forniture di importo inferiore a 75.000 euro mediante 
affidamento diretto; 
 
visto l'art. 51, comma 1, lett a) della L. n. 108/2021 di conversione con modificazioni del D.L. 
77/2021 che modifica l'art. 1 del D.L. 76/2020, modificato dalla L. n. 120/2020, che prevede che le 
stazioni appaltanti procedono all'affidamento di forniture di importo inferiore a 139.000,00 euro 
mediante affidamento diretto; 
 
visto l’art. 32 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., che prevede che nella procedura di cui all’art. 36, comma 
2, lettera a), la stazione appaltante possa procedere ad affidamento diretto tramite determina a 
contrarre; 
 
rilevato che al momento non risulta attiva alcuna convenzione Consip relativa alla progettazione 
della Base Informativa di Monitoraggio; 
 
considerato che, utilizzando lo strumento della trattativa diretta del MEPA, è stata chiesta l’offerta 
alla ditta NETBRAIN s.r.l. che dispone delle competenze necessarie e che è stata invitata a 
presentare offerta entro le ore 18.00 del 17.09.2021; 
 
considerato che entro il termine di scadenza indicato la ditta NETBRAIN s.r.l. ha presentato 
l’offerta economica strutturata nelle fasi di seguito descritte con i relativi deliverable intermedi 
previsti dalla fornitura: 
 
• Fase di Pianificazione: volta a definire il perimetro di azione all’interno del quale deve essere 
inserita la BIM. - Deliverable previsto: DLV01 Documento di pianificazione dell’intervento 
comprendente le attività e le risorse coinvolte; 
 
• Fase di Analisi: volta alla raccolta dei requisiti funzionali e non funzionali allo scopo di 
identificare gli elementi utili alla fase della Progettazione - Deliverable previsto: DLV02 
Documento di Analisi dei requisiti necessari alla fase di progettazione dell’architettura della BIM; 
 
• Fase di Progettazione: ha lo scopo di definire l’architettura della struttura della BIM secondo i 
requisiti che sono stati ricavati dall’analisi - Deliverable previsto: DLV03 Specifiche tecniche e 
funzionali del modello progettuale della BIM; 
 
considerato, inoltre, che il prezzo complessivo dello fornitura offerta è di Euro 38.500,00 o.f.e. ed è 
comprensiva dell’attività di supporto al Monitore nel confronto con AgID, al fine di determinare 



 

correttamente gli elementi progettuali in applicazione della circolare, e delle attività necessarie a 
dare avvio al monitoraggio, in coerenza a quanto presente nel Capitolato tecnico; 
 
ritenuto che il piano delle attività rappresentato nell’offerta e le relative tempistiche siano 
coincidenti con le aspettative e le pianificazioni delle attività di monitoraggio del Settore Sistema 
informativo regionale; 
 
definito che, in ottemperanza a quanto previsto all’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., si 
è valutato di assolvere agli obblighi di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. mediante 
l’applicazione della riduzione del prezzo; 
 
considerato che per le motivazioni indicate nella relazione allegata, facente parte integrante formale 
e sostanziale del presente provvedimento, si ritiene di applicare un ulteriore sconto dell’1% in 
ottemperanza all’art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
considerato che la ditta NETBRAIN s.r.l. ha accettato la proposta di riduzione del prezzo e che 
l’offerta, tenuto conto della riduzione richiesta, ne è già comprensiva; 
 
ritenuto, quindi, che sussistono gli estremi di legge per affidare alla ditta NETBRAIN s.r.l. la 
fornitura dei beni sopra indicati; 
 
ritenuto di dare copertura alla spesa mediante impegno di spesa di Euro 46.970,00 .o.f.i. (di cui 
Euro 8.470,00 per IVA soggetta a scissione di pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi 
dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) sul cap. 134943/2021 del bilancio gestionale 2021/2023 
annualità 2021 la cui transazione elementare è rappresentata nell'allegato "Appendice A – Elenco 
registrazioni contabili" parte integrante e sostanziale del presente provvedimento a favore di 
NETBRAIN s.r.l., codice beneficiario 68418, secondo la seguente ripartizione; 
 
rilevato che non è necessario redigere il “DUVRI” in quanto in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26 comma 3 bis, del d.lgs n. 81/2008, così come integrato dal d.lgs 106/2009, per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il DUVRI poiché tale 
prescrizione non si applica alle mere forniture di materiali e attrezzature, nonché ai lavori e servizi 
la cui durata non sia superiore ai cinque giorni uomo, e conseguentemente non sussistono costi per 
la sicurezza; 
 
visto l’art. 8 comma 1 lettera a) della Legge n. 120/2020, che autorizza l’esecuzione del contratto in 
via di urgenza nelle more della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50 del 2016; 
 
viste le Linee Guida n. 4 dell’ANAC di attuazione del Decreto Legislativo 50/2016 aggiornate al 
D.lgs 56/2017 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 contenenti la definizione delle 
modalità di dettaglio relative ai contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria; 
 
dato atto che il contratto relativo sarà stipulato in modalità elettronica mediante documento di 
stipula generato dal MEPA; 
 
dato atto che i pagamenti a favore della ditta NETBRAIN s.r.l. saranno soggetti alla disciplina 
dell’art. 3 Legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito con Legge n. 
217/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari) e che alla presente fornitura è stato assegnato lo Smart 
CIG Z6532DCBBB; 
 
dato atto che, in ossequio all’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., il responsabile del procedimento, 



 

unico per tutte le fasi del contratto, dall’affidamento all’esecuzione dello stesso è il Dirigente 
responsabile del Settore Sistema informativo regionale dott. Giorgio Consol, il quale non si trova in 
situazioni, anche solo potenziali, di conflitto di interesse rispetto al presente affidamento; 
 
individuato il funzionario regionale Francesca Bunino quale Direttore Esecutivo del Contratto, ai 
sensi dell’art. 111, comma 2 D.Lgs. 50/2016 (art. 3, comma 2 DG.R. n. 13-4843 del 03.04.2017) e 
del Decreto 7 Marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Regolamento 
recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 
dei lavori e del direttore dell'esecuzione»; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
verificato che il programma dei pagamenti è compatibile con il relativo stanziamento di bilancio di 
cui all'art. 56, comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
ritenuto di disporre, nel rispetto dei principi di parità, concorrenzialità, non discriminazione, 
trasparenza, efficacia, economicità e proporzionalità della procedura di cui all’art. 30 del Codice dei 
Contratti pubblici applicabili, altresì, agli affidamenti sotto soglia comunitaria; 
 
rilevato che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive Convenzioni, né 
presso Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., né presso la Centrale di 
committenza regionale, aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente 
procedura di approvvigionamento, sicché è possibile effettuare l’acquisizione in oggetto sotto soglia 
comunitaria in via autonoma, senza dover acquisire l’autorizzazione dell’organo di vertice 
dell’Amministrazione Appaltante, prevista dal comma 510 della L. n. 208/2015, né dover 
trasmettere il presente provvedimento alla Corte dei Conti; 
 
visto il capitolo 134943/2021 del Bilancio finanziario gestionale 2021/2023 che risulta pertinente e 
presenta la necessaria disponibilità; 
 
considerato che il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia"; 

• L. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi"; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 
e 2 della L. 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 



 

• L. n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA." e s.m.i.; 

• D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. "Codice degli appalti pubblici e dei contratti di concessione"; 

• D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021 
recante "Parziale modifica della disciplina del sistema dei controlli interni approvata con 
D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046."; 

• D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 30568/A1102A del 2/10/2017 (D.G.R. n. 
12-5546 del 29/08/2017); 

• DGR n. 1-3082 del 16 aprile 2021 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte"; 

• L. n. 55/2019 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 
l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici"; 

• L.R. n. 8 del 15 aprile 2021 "Bilancio di previsione finanziario 2021/2023"; 

• DGR n. 19 aprile 2021 n. 1 - 3115 " Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

• DGR n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della giunta 
regionale"; 

• DGR n. 28-3386 del 14 giugno 2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Disposizioni in merito all'impegnabilità degli 
stanziamenti di competenza del bilancio finanziario gestionale 2021- 2023; 

• Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 
2021 -2023 e disposizioni finanziarie." 

• D.G.R. n. 52 - 3663 del 30 luglio 2021 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. 
Attuazione della Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di 
previsione finanziario 2021 -2023 e disposizioni finanziarie". Modifica del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2021-2023."; 

• L. n. 120/2020 di conversione del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure 
urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale; 

• L. n. 108/2021 di conversione con modificazioni del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 
"Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure". 

 
 

determina 
 
 



 

di affidare, mediante affidamento diretto su MePA, alla ditta NETBRAIN s.r.l., partita IVA 
03135260010, con sede in Corso Re Umberto 2 - Torino, la progettazione della Base Informativa di 
Monitoraggio di cui all’art. 4.6 della Circolare Agid 1/2021 e delle attività di supporto per un 
importo di Euro 46.970,00 o.f.i. (di cui Euro 8.470,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972), provvedendo ad 
emettere ordine attraverso il portale del mercato elettronico; 
 
di esonerare la ditta NETBRAIN s.r.l. dalla produzione della garanzia definitiva per la fornitura 
oggetto dell’affidamento; 
 
di dare atto che i pagamenti a favore della ditta NETBRAIN s.r.l. saranno soggetti alla disciplina 
dell’art. 3 della L. n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito con L. n. 
217/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari) e che alla presente fornitura è stato assegnato lo Smart 
CIG Z6532DCBBB; 
 
di dare copertura alla spesa mediante impegno della somma di Euro 46.970,00 .o.f.i. (di cui Euro 
8.470,00 per IVA soggetta a scissione di pagamenti da versare direttamente all’Erario, ai sensi 
dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972) sul cap. 134943/2021 del bilancio gestionale 2021/2023 
annualità 2021 la cui transazione elementare è rappresentata nell'allegato "Appendice A – Elenco 
registrazioni contabili" parte integrante e sostanziale del presente provvedimento a favore di 
NETBRAIN s.r.l., codice beneficiario 68418, secondo la seguente ripartizione: 
 
che le clausole negoziali essenziali sono contenute nel “Bando SERVIZI”, Categoria merceologica 
“Servizi di supporto specialistico”, nella Lettera d’invito e nel Capitolato tecnico “Progettazione 
della Base Informativa Monitoraggio Art. 4.6 della circolare AGID n. 1 del 20 gennaio 2021 
“Monitoraggio sull’esecuzione dei contratti” e attività di supporto”; 
 
che il contratto relativo sarà stipulato in modalità elettronica mediante documento di stipula 
generato dal MEPA; 
 
di dare atto che l’impegno è assunto secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di 
cui al D.Lgs. n. 118/2011 (allegato n. 4.2) e che le relative obbligazioni si presumono interamente 
esigibili nell’esercizio 2021; 
 
di dare atto che il suddetto impegno è assunto nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla 
dotazione finanziaria del competente capitolo di spesa 134943 del Bilancio finanziario gestionale 
2021-2023, annualità 2021; 
 
di individuare il funzionario regionale Francesca Bunino quale Direttore Esecutivo del Contratto, ai 
sensi dell’art. 111, comma 2 D.Lgs. n. 50/2016 (art. 3, comma 2 D.G.R. 13-4843 del 3/4/2017) e del 
Decreto 7 Marzo 2018, n. 49 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti “Regolamento 
recante: «Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore 
dei lavori e del direttore dell'esecuzione»; 
 
di dare atto che il Responsabile del procedimento è il Dott. Giorgio CONSOL, Dirigente 
Responsabile del Settore Sistema informativo regionale. 
 
Il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito istituzionale 



 

www.regione.piemonte.it nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi degli artt. 18,23, 
comma 1, lettera b) e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
Ai fini della pubblicazione si comunicano i seguenti dati: 
 
Contraente: NETBRAIN s.r.l. (P. IVA 03135260010) 
Importo: Euro 46.970,00 o.f.i. 
Responsabile del Procedimento: Dott. Giorgio CONSOL 
Modalità individuazione beneficiario: Ordine diretto di acquisto tramite MePA Consip. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1911A - Sistema informativo regionale) 
Firmato digitalmente da Giorgio Consol 

Allegato 
 
 
 



Direzione Competitività del Sistema Regionale
Settore Sistema informativo regionale

Procedura  di  affidamento  diretto  mediante  trattativa  diretta  sul  MePA,  ai  sensi 
dell'art. 1, comma 2, lett. a) D.L. 76/2020 e s.m.i., per la progettazione della Base 
Informativa  di  Monitoraggio  art.  4.6  Circolare  Agid  1/2021  e  delle  attività  di 
supporto. Smart CIG:  Z6532DEBBB.

MOTIVAZIONI PER L’ESONERO DELLA 
GARANZIA DEFINITIVA

NETBRAIN s.r.l. è una azienda che ha maturato un’esperienza ultraventennale e che 
opera nell’Information Consulting offrendo servizi alle Pubbliche Amministrazioni, 
supportando  i  processi  di  innovazione  tecnologica  nell’ottica  di  migliorare 
l’efficienza e la qualità dei servizi ICT.

Si ritiene di esonerare la società dalla garanzia definitiva per le seguenti motivazioni :

-  l’oggetto  della  fornitura  è  relativo  alla  predisposizione  di  documenti  di 
progettazione e servizi di supporto, viene erogato in un limitato periodo temporale (4 
mesi) e nel corso di tale periodo sono previsti rilasci in corso d’opera che permettono 
alla committenza di seguire l’evolversi puntale della fornitura;

- si tratta di fornitura di opera dell’ingegno ovvero di documentazione progettuale e 
servizi  di  supporto per  i  quali  non  sussistono  rischi  patrimoniali  per 
l’Amministrazione; infatti, in caso di mancata consegna dell’oggetto della fornitura o 
di non conformità del medesimo,   nulla sarà dovuto al fornitore.  In caso di ritardo 
nella consegna è prevista, infine,  l’applicazione di penali.

Per  tutte  le  motivazioni  esposte  e  tenuto  conto  del  valore  del  contratto,  del 
presumibile margine d’utile e del costo che il fornitore sosterrebbe per l’acquisizione 
della garanzia definitiva, allo scopo di soddisfare la reciproca esigenza delle parti di 
contenimento sostenibile dei costi si valuta che la riduzione del prezzo ammonta allo 
1,00 % dell’importo di fornitura.




